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Lettura del libro di Giosuè (11, 15-23) 

In quei giorni. Come aveva comandato il Signore a Mosè, suo 
servo, così Mosè aveva comandato a Giosuè e così Giosuè fece, 
non trascurando alcuna parola di quanto il Signore aveva coman-
dato a Mosè. Giosuè si impadronì di tutta questa terra: la zona 
montuosa, tutto il Negheb, tutta la regione di Gosen, la Sefela, 
l’Araba, le montagne d’Israele e il loro bassopiano. Dal monte 
Calak, che sale verso Seir, fino a Baal-Gad nella valle del Libano 
ai piedi del monte Ermon: catturò tutti i loro re, li vinse e li uccise. 
Per molto tempo Giosuè fece guerra a tutti questi re. Non ci fu 
alcuna città che facesse pace con gli Israeliti, eccetto gli Evei che 
abitavano Gàbaon: le presero tutte con le armi, perché veniva dal 
Signore che il loro cuore si ostinasse a dichiarare guerra a Israele, 
per votarle allo sterminio senza pietà e così distruggerle, come il 
Signore aveva comandato a Mosè. In quel tempo Giosuè andò a 
eliminare gli Anakiti dalla zona montuosa: da Ebron, da Debir, da 
Anab, da tutti i monti di Giuda e di Israele. Giosuè li votò allo 
sterminio con le loro città. Non rimasero Anakiti nella terra degli 
Israeliti. Ne rimasero alcuni solo a Gaza, a Gat e ad Asdod. Giosuè 
prese tutto il territorio, come il Signore aveva ordinato a Mosè. 
Giosuè lo assegnò in eredità a Israele, secondo le loro divisioni in 
tribù. E la terra visse tranquilla, senza guerra.   

 
Salmo (Salmo 27)           

Il Signore è la forza del suo popolo 
Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia 
supplica.  R  

Il Signore è mia forza e mio scudo, in lui ha confidato il mio 
cuore. Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore, con il mio canto 
voglio rendergli grazie.  R  

Forza è il Signore per il suo popolo, rifugio di salvezza per il suo 
consacrato. Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità, sii loro 
pastore e sostegno per sempre.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 37-45) 
In quel tempo. Quando furono discesi dal monte, una grande folla 
venne incontro al Signore Gesù. A un tratto, dalla folla un uomo si 
mise a gridare: «Maestro, ti prego, volgi lo sguardo a mio figlio, 
perché è l’unico che ho! Ecco, uno spirito lo afferra e improvvisa-
mente si mette a gridare, lo scuote, provocandogli bava alla boc-
ca, se ne allontana a stento e lo lascia sfinito. Ho pregato i tuoi 
discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Gesù rispose: «O 
generazione incredula e perversa, fino a quando sarò con voi e vi 
sopporterò? Conduci qui tuo figlio». Mentre questi si avvicinava, il 
demonio lo gettò a terra scuotendolo con convulsioni. Gesù mi-
nacciò lo spirito impuro, guarì il fanciullo e lo consegnò a suo 
padre. E tutti restavano stupiti di fronte alla grandezza di Dio. 
Mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, disse ai 
suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio 
dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini». 
Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così 
misteriose che non ne coglievano il senso, e avevano timore di 
interrogarlo su questo argomento. 
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pani azzimi di fior di farina, di focacce impastate con olio, di 
schiacciate senza lievito unte d’olio, insieme con la loro oblazione 
e le loro libagioni. Il sacerdote le offrirà davanti al Signore e com-
pirà il suo sacrificio per il peccato e il suo olocausto; offrirà l’ariete 
come sacrificio di comunione al Signore, oltre al canestro degli 
azzimi. Il sacerdote offrirà anche l’oblazione e la sua libagione. Il 
nazireo raderà, all’ingresso della tenda del convegno, il suo capo 
consacrato, prenderà la capigliatura del suo capo consacrato e la 
metterà sul fuoco che è sotto il sacrificio di comunione. Il sacerdo-
te prenderà la spalla dell’ariete, quando sarà cotta, una focaccia 
non lievitata dal canestro e una schiacciata azzima e le porrà nelle 
mani del nazireo, dopo che questi avrà rasato la capigliatura con-
sacrata. Il sacerdote le presenterà con il rito di elevazione davanti 
al Signore; è cosa santa che appartiene al sacerdote, insieme con 
il petto della vittima offerta con il rito di elevazione e la coscia 
della vittima offerta come tributo. Dopo, il nazireo potrà bere 
vino. Questa è la legge per il nazireo che ha promesso la sua 
offerta al Signore per il suo nazireato, oltre quello che è in grado 
di fare in più, secondo il voto che avrà emesso. Così egli farà 
quanto alla legge del suo nazireato”».   

 
Salmo (Salmo 95)           

Cantate   al  Signore  e  annunciate  la  sua      
salvezza 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annuncia-
te di giorno in giorno la sua salvezza.  R 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le 
sue meraviglie. Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribi-
le sopra tutti gli dèi.  R 

Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i 
cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel 
suo santuario.  R 

 
Lettera agli Ebrei (12, 14-16) 

Fratelli, cercate la pace con tutti e la santificazione, senza la quale 
nessuno vedrà mai il Signore; vigilate perché nessuno si privi 
della grazia di Dio. Non spunti né cresca in mezzo a voi alcuna 
radice velenosa, che provochi danni e molti ne siano contagiati. 
Non vi sia nessun fornicatore, o profanatore, come Esaù che, in 
cambio di una sola pietanza, vendette la sua primogenitura. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 5-17) 

Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome 
Zaccaria, della classe di Abia, che aveva in moglie una discenden-
te di Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a 
Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del 
Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e 
tutti e due erano avanti negli anni. Avvenne che, mentre Zaccaria 
svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il 
turno della sua classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del 
servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare 
l’offerta dell’incenso. Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava 
pregando nell’ora dell’incenso. Apparve a lui un angelo del Signo-
re, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, Zacca-
ria si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non te-
mere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia 
ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché 
egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande 
inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 
e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli cammine-
rà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i 
cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e 
preparare al Signore un popolo ben disposto». 

Lettura del libro dei Giudici (6, 33-40) 

In quei giorni. Tutti i Madianiti, Amalèk e i figli dell’oriente si radu-
narono, passarono il Giordano e si accamparono nella valle di 
Izreèl. Ma lo spirito del Signore rivestì Gedeone; egli suonò il 
corno e gli Abiezeriti furono convocati al suo seguito. Egli mandò 
anche messaggeri in tutto Manasse, che fu pure chiamato a se-
guirlo; mandò anche messaggeri nelle tribù di Aser, di Zàbulon e 
di Nèftali, le quali vennero a unirsi agli altri. Gedeone disse a Dio: 
«Se tu stai per salvare Israele per mano mia, come hai detto, 
ecco, io metterò un vello di lana sull’aia: se ci sarà rugiada soltan-
to sul vello e tutto il terreno resterà asciutto, io saprò che tu sal-
verai Israele per mia mano, come hai detto». Così avvenne. La 
mattina dopo Gedeone si alzò per tempo, strizzò il vello e ne spre-
mette la rugiada: una coppa piena d’acqua. Gedeone disse a Dio: 
«Non adirarti contro di me; io parlerò ancora una volta. Lasciami 
fare la prova con il vello, una volta ancora: resti asciutto soltanto 
il vello e ci sia la rugiada su tutto il terreno». Dio fece così quella 
notte: il vello soltanto restò asciutto e ci fu rugiada su tutto il 
terreno.   

 
Salmo (Salmo 19)           

Il Signore dà vittoria al suo consacrato 

Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia, ti protegga il 
nome del Dio di Giacobbe. Ti conceda ciò che il tuo cuore desi-
dera, adempia ogni tuo progetto.  R 

Esulteremo per la tua vittoria, nel nome del nostro Dio alzeremo 
i nostri vessilli: adempia il Signore tutte le tue richieste.  R 

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; gli risponde 
dal suo cielo santo con la forza vittoriosa della sua destra.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 1b-7a) 

In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò 
a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per re-
carsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi ope-
rai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mez-
zo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi 
a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, 
la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, 
perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa». 

LUNEDÌ 12 luglio 2021, SS. NÀBORE E FELICE, MARTIRI 

Lettura del libro dei Numeri (6, 1-5. 13-21) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli Israeliti 
dicendo loro: “Quando un uomo o una donna farà un voto specia-
le, il voto di nazireato, per consacrarsi al Signore, si asterrà dal 
vino e dalle bevande inebrianti, non berrà aceto di vino né aceto 
di bevanda inebriante, non berrà liquori tratti dall’uva e non man-
gerà uva, né fresca né secca. Per tutto il tempo del suo nazireato 
non mangerà alcun prodotto della vite, dai chicchi acerbi alle 
vinacce. Per tutto il tempo del suo voto di nazireato il rasoio non 
passerà sul suo capo; finché non siano compiuti i giorni per i quali 
si è votato al Signore, sarà sacro: lascerà crescere liberamente la 
capigliatura del suo capo. Questa è la legge per il nazireo: quando 
i giorni del suo nazireato saranno compiuti, lo si farà venire all’in-
gresso della tenda del convegno; egli presenterà l’offerta al Si-
gnore: un agnello dell’anno, senza difetto, per l’olocausto; una 
pecora dell’anno, senza difetto, per il sacrificio per il peccato; un 
ariete senza difetto, come sacrificio di comunione; un canestro di 

SABATO 17 luglio 2021, S. MARCELLINA, VERGINE 

VENERDÌ 16 luglio 2021, B. VERGINE MARIA DEL MONTE CARMELO 
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Lettura del libro di Giosuè (24, 29-32) 
In quei giorni. Giosuè figlio di Nun, servo del Signore, morì a cen-
todieci anni e lo seppellirono nel territorio della sua eredità, a 
Timnat-Serach, sulle montagne di Èfraim, a settentrione del mon-
te Gaas. Israele servì il Signore in tutti i giorni di Giosuè e degli 
anziani che sopravvissero a Giosuè e che conoscevano tutte le 
opere che il Signore aveva compiuto per Israele. Gli Israeliti sep-
pellirono le ossa di Giuseppe, che avevano portato dall’Egitto, a 
Sichem, in una parte della campagna che Giacobbe aveva acqui-
stato dai figli di Camor, padre di Sichem, per cento pezzi d’argen-
to e che i figli di Giuseppe avevano ricevuto in eredità.    

  
Salmo (Salmo 33)           

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua 
lode.  Io mi glorio nel Signore:  i poveri  ascoltino  e si rallegri-
no.  R 

Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di 
aiuto. Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro 
angosce.  R 

Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore. Cu-
stodisce tutte le sue ossa: neppure uno sarà spezzato.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 46-50) 

In quel tempo. Nacque una discussione tra i discepoli, chi di loro 
fosse più grande. Allora il Signore Gesù, conoscendo il pensiero 
del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse loro: 
«Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi 
accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più 
piccolo fra tutti voi, questi è grande». Giovanni prese la parola 
dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel 
tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue insieme 
con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, perché chi non è 
contro di voi, è per voi».  

Lettura del libro dei Giudici (6, 1-16) 

In quei giorni. Gli Israeliti fecero ciò che è male agli occhi del 
Signore e il Signore li consegnò nelle mani di Madian per sette 
anni. La mano di Madian si fece pesante contro Israele; per la 
paura dei Madianiti gli Israeliti adattarono per sé gli antri dei 
monti, le caverne e le cime scoscese. Ogni volta che Israele aveva 
seminato, i Madianiti con i figli di Amalèk e i figli dell’oriente veni-
vano contro di lui, si accampavano sul territorio degli Israeliti, 
distruggevano tutti i prodotti della terra fino alle vicinanze di Gaza 
e non lasciavano in Israele mezzi di sussistenza: né pecore né 
buoi né asini. Venivano, infatti, con i loro armenti e con le loro 
tende e arrivavano numerosi come le cavallette – essi e i loro 
cammelli erano senza numero – e venivano nella terra per deva-
starla. Israele fu ridotto in grande miseria a causa di Madian e gli 
Israeliti gridarono al Signore. Quando gli Israeliti ebbero gridato al 
Signore a causa di Madian, il Signore mandò loro un profeta che 
disse: «Dice il Signore, Dio d’Israele: Io vi ho fatto salire dall’Egit-
to e vi ho fatto uscire dalla condizione servile. Vi ho strappato 
dalla mano degli Egiziani e dalla mano di quanti vi opprimevano; li 
ho scacciati davanti a voi, vi ho dato la loro terra e vi ho detto: 
“Io sono il Signore, vostro Dio; non venerate gli dèi degli Amorrei, 
nella terra dei quali abitate”. Ma voi non avete ascoltato la mia 
voce». Ora l’angelo del Signore venne a sedere sotto il terebinto 
di Ofra, che apparteneva a Ioas, Abiezerita. Gedeone, figlio di 
Ioas, batteva il grano nel frantoio per sottrarlo ai Madianiti. L’an-
gelo del Signore gli apparve e gli disse: «Il Signore è con te, uo-
mo forte e valoroso! ». Gedeone gli rispose: «Perdona, mio signo-
re: se il Signore è con noi, perché ci è capitato tutto questo? Dove 
sono tutti i suoi prodigi che i nostri padri ci hanno narrato, dicen-
do: “Il Signore non ci ha fatto forse salire dall’Egitto?”. Ma ora il 
Signore ci ha abbandonato e ci ha consegnato nelle mani di Ma-
dian». Allora il Signore si volse a lui e gli disse: «Va’ con questa 
tua forza e salva Israele dalla mano di Madian; non ti mando forse 
io?». Gli rispose: «Perdona, mio signore: come salverò Israele? 
Ecco, la mia famiglia è la più povera di Manasse e io sono il più 
piccolo nella casa di mio padre». Il Signore gli disse: «Io sarò con 
te e tu sconfiggerai i Madianiti come se fossero un uomo solo». 

 
Salmo (dal Salmo 105)        

Renderò grazie, Signore, al tuo santo nome 
I nostri padri si contaminarono con le loro opere, si prostituirono 
con le loro azioni. L’ira del Signore si accese contro il suo popo-
lo ed egli ebbe in orrore la sua eredità.  R 

Li consegnò in mano alle genti, li dominarono quelli che li odia-
vano. Li oppressero i loro nemici: essi dovettero piegarsi sotto la 
loro mano.  R 

Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci dalle genti, perché ringra-
ziamo il tuo nome santo: lodarti sarà la nostra gloria.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 57-62) 

In quel tempo. Mentre camminavano per la strada, un tale disse 
al Signore Gesù: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispo-
se: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, 
ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro 
disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di anda-
re prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di 
Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che 
io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: 
«Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adat-
to per il regno di Dio».  

Lettura del libro dei Giudici (2, 18 - 3, 6) 

In quei giorni. Quando il Signore suscitava loro dei giudici, il Si-
gnore era con il giudice e li salvava dalla mano dei loro nemici 
durante tutta la vita del giudice, perché il Signore si muoveva a 
compassione per i loro gemiti davanti a quelli che li opprimevano 
e li maltrattavano. Ma quando il giudice moriva, tornavano a cor-
rompersi più dei loro padri, seguendo altri dèi per servirli e pro-
strarsi davanti a loro: non desistevano dalle loro pratiche e dalla 
loro condotta ostinata. Perciò l’ira del Signore si accese contro 
Israele e disse: «Poiché questa nazione ha violato l’alleanza che 
avevo stabilito con i loro padri e non hanno obbedito alla mia 
voce, anch’io non scaccerò più dinanzi a loro nessuno dei popoli 
che Giosuè lasciò quando morì. Così, per mezzo loro, metterò alla 
prova Israele, per vedere se custodiranno o no la via del Signore, 
camminando in essa, come la custodirono i loro padri». Il Signore 
lasciò sussistere quelle nazioni, senza affrettarsi a scacciarle, e 
non le consegnò nelle mani di Giosuè. Queste sono le nazioni che 
il Signore lasciò sussistere, allo scopo di mettere alla prova per 
mezzo loro Israele, cioè quanti non avevano visto tutte le guerre 
di Canaan. Ciò avvenne soltanto per istruire le nuove generazioni 
degli Israeliti, per insegnare loro la guerra, perché prima non 
l’avevano mai conosciuta: i cinque prìncipi dei Filistei, tutti i Cana-
nei, quelli di Sidone e gli Evei che abitavano le montagne del 
Libano, dal monte Baal-Ermon fino all’ingresso di Camat. Queste 
nazioni servirono a mettere Israele alla prova, per vedere se 
Israele avrebbe obbedito ai comandi che il Signore aveva dato ai 
loro padri per mezzo di Mosè. Così gli Israeliti abitarono in mezzo 
ai Cananei, agli Ittiti, agli Amorrei, ai Perizziti, agli Evei e ai Gebu-
sei; ne presero in moglie le figlie, fecero sposare le proprie figlie 
con i loro figli e servirono i loro dèi.  

 
Salmo (Salmo 105) 

Rendete  grazie al Signore,  il suo amore è per 
sempre 
Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malvagità abbiamo 
commesso. Ma Dio li salvò per il suo nome, per far conoscere la 
sua potenza.  R 

Si mescolarono con le genti e impararono ad agire come loro. 
Servirono i loro idoli e questi furono per loro un tranello.  R 

Ma egli vide la loro angustia, quando udì il loro grido. Si ricordò 
della sua alleanza con loro e si mosse a compassione, per il suo 
grande amore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 51-56) 

In quel tempo. Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe 
stato elevato in alto, il Signore Gesù prese la ferma decisione di 
mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri 
davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio 
di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero rice-
verlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 
Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: 
«Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li con-
sumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un 
altro villaggio. 
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